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NSC Notizie storico-critiche

Il dipinto venne acquistato il 5 febbraio del 1909 da 
Antonio Businaro il quale in una lettera al direttore del 
Museo Civico, datata 8 dicembre 1908, ci informa che 
l’opera raffigura «il ritratto di un gentiluomo veneziano che 
fu amico intimo del pittore» eseguito a Venezia nel 1833. 
Tra gli esiti più felici del soggiorno veneziano, il dipinto si 
presenta quale palese compendio tra le suggestioni 
coloristiche della grande tradizione veneta e le coeve 
esperienze pittoriche prodotte in questi anni. L’opera è 
espressione degli influssi che sul giovane artista 
esercitarono gli insegnamenti di Ludovico Lipparini e 
Odorico Politi; si colgono inoltre le assonanze stilistiche 
con la produzione ritrattistica di Michelangelo Grigoletti. 
Indice di un pronto aggiornamento culturale, è anche 
l’adesione alla nuove sensibilità “biedermeier” che si 
imporrà in Europa tra gli anni Trenta e Quaranta e alla 
quale rimandano la nitida definizione dell’immagine e la 
minuziosa trascrizione dei particolari. La luce che si 
diffonde uniformemente sul volto e sulla persona per 
spegnersi nel fondo scuro indistinto e le delicate 
trasparenze del colore al quale l’artista perviene attraverso 
l’utilizzo di colori molto diluiti, producono effetti simili a 
quelli che ritroviamo nel Ritratto del dottor Arturo Tori 
(Spilamberto, Municipio). L’effigiato indossa, sopra ad una 
“redingote” nera da cui emerge un “gilet” con motivi 
floreali, una camicia bianca dal colletto inamidato rialzato, 
trattenuto dai molteplici giri della cravatta annodata a 
fiocco sul davanti, e una cappa blu
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